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Ai Signori 

 

Giuseppe SALA 

Sindaco di Milano 

 

Marco GRANELLI  

Assessore a Mobilità e Ambiente 

 

 LORO SEDI   
 
   

  
 

Egregi Signori, 

 

Vi scrivo in quanto sulla nuova linea metropolitana M4 che collega Linate al centro città è 

prevista una fermata in corso Plebisciti/piazzale Dateo che servirà lo stabile di Città 

metropolitana di Milano di viale Piceno. Vi vorrei proporre di intitolare questa fermata 

“Acquabella – Plebisciti”, per richiamare e valorizzare le particolari radici storiche di questo 

luogo, chiamato infatti Acquabella per l’antica presenza di marcite e di abbondanza di acqua 

che permetteva fiorenti raccolti. 

 

Motivazione storica: 

Il casale dell’Acquabella è d’origine quattrocentesca, molto nota a partire dal 1559. La località 

sorgeva sulla strada che usciva dalla città verso oriente e in corrispondenza del tracciato del 

“Monforte” (ora corsi Concordia, Indipendenza, Plebisciti, piazzali Dateo e Susa, viale 

Argonne, tutt’oggi soggetti a tutela paesaggistica con provvedimento specifico ndr). 

L’Acquabella era costituita da quattro cascine:  

 

• la prima era sita in via Gozzi,  

 

• la seconda fra corso Plebisciti e via Goldoni, ove esisteva anche la “busa”, cioè la buca o 

vasto avvallamento del terreno,  

 

• la terza fra vie Piolti de’Bianchi e Pasini;  

 

• la quarta fra le attuali vie Campagnoni e Turroni. 
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Questo nucleo di cascine aveva preso il nome “Acquabella” per la presenza di un fontanile 

che, nascendo lungo la scarpata ferroviaria verso la fine di Castelmorrone , portava le acque 

alla campagna circostante per refrigerare prati e orti. L’Acquabella era la meta preferita dei 

milanesi del Settecento e dell’Ottocento per fare una passeggiata “fuori porta”, per respirare 

l’aria sana di campagna e per godersi il paesaggio con il profilo delle Alpi lontane. 

 

(tratto da “Antonio Iosa, Memoria storica e rinnovo urbano, I quartieri di Milano , Volume 1,  

Circolo culturale Carlo Perini – Istituto d’interesse regionale”)   

 

Certa che questa mia proposta, che intende dare rilievo alla memoria storica del nostro 

territorio, possa incontrare la Vostra sensibilità storico-culturale, Vi ringrazio anticipatamente 

e porgo cordiali saluti 

 

 

 

 

       Arianna Censi 
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